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ASL VITERBO

PRESCRIZIONI GENERALI

Tutte le indicazioni riportate nel presente Capitolato e negli allegati costituiscono le prescrizioni minime che 
i  dispositivi  medici  debbono soddisfare  ma sono ammessi,  per  il principio di  equivalenza funzionale, 
dispositivi  medici  con caratteristiche tecniche diverse  purché a  discrezione della  Commissione vengono 
valutati idonei a garantire la medesima funzionalità d’uso.
Si fa presente che è possibile presentare offerta per DM anche non conformi alle specifiche tecniche minime 
indicate nel  capitolato tecnico,  perché funzionalmente  equivalenti  dal  punto di  vista clinico.  In  tal  caso 
l’offerta  deve  essere  corredata,  pena  esclusione,  da  una  relazione  tecnica  che,  evidenziando  la  non 
conformità, motivi l’equivalenza funzionale anche con eventuali riferimenti bibliografici. 

Qualsiasi  accorgimento  tecnico  aggiuntivo  finalizzato  a  migliorare  la  sicurezza,  ampliare  la  gamma 
terapeutica, la facilità,  la flessibilità d’uso e la personalizzazione della prescrizione terapeutica dovranno 
essere  adeguatamente  evidenziate  e  comprovate  in  sede di  presentazione d’offerta  e  faranno parte  della  
valutazione complessiva.

Tutti i prodotti offerti dovranno inoltre essere perfettamente conformi alle norme igienico-sanitarie vigenti in  
materia al momento della consegna. 

Confezionamento prodotti
Ogni confezione dei prodotti offerti e/o consegnati dovrà essere conforme a quanto indicato dalla normativa  
vigente. I prodotti  sterili  dovranno essere completi  di etichette in lingua italiana con tutte le indicazioni 
previste dalla vigente normativa, come segue:

- La confezione dovrà garantire la conservazione della sterilità del prodotto nel tempo dal possibile  
deterioramento causato da fattori esterni;

- Per confezione si intende il singolo confezionamento completo di tutte le suddette indicazioni e non 
scatole multiple;

- I singoli prodotti, contenuti nel loto incarto primario, devono essere confezionati in scatole di 
cartone dalle quali devono essere facilmente prelevabili.

-
Etichettatura 
L’etichetta, in lingua italiana, apposta sia sul confezionamento del singolo prodotto che sull’imballaggio,  
deve contenere le seguenti informazioni:

- Nome o ragione sociale ed indirizzo del fabbricante e dell’eventuale distributore;

- Denominazione commerciale;

- Indicazioni per l’identificazione del prodotto e del contenuto;

- Numero di codice;

- Numero di Lotto (o serie ove previsto);

- Marcatura di conformità CE;

- Classe di appartenenza e destinazione d’uso;

- Dicitura “sterile” o “non sterile”;

- Indicazione che il prodotto è monouso;

- Metodo di sterilizzazione usato;

- Data di sterilizzazione e di scadenza;

- Eventuali istruzioni d’uso
Le ditte dovranno indicare il tipo di sterilizzazione impiegato se ad ossido di etilene o a raggi gamma e deve  
essere conforme alle norme previste fa F.U. vigente ed alle direttive CEE 93/42 e ss.mm.ii..

Sterilizzazione
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Per  i  D.M.  sterili,  il  tipo  di  sterilizzazione  e  la  relativa  validità/scadenza  dovranno essere  chiaramente  
indicate  sulle  etichette  del  prodotto;  la  metodologia  di  sterilizzazione  dovrà  essere  dichiarata  nella  
documentazione tecnica e risultare conforme alle norme previste dalla F.U. vigente e alle direttive CEE 
93/42 e ss.mm.ii.

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO
Il  presente  documento disciplina  la  fornitura  in  service  di  sistemi  infusionali  da  destinare  alle  strutture  
dell’Asl di Viterbo, consistente nella locazione operativa delle apparecchiature (in uso gratuito + assistenza 
full  risk  +  apparecchi  sostitutivi),  e  nell’acquisto  dei  materiali  di  consumo  dedicati,  come  di  seguito 
specificato:

a) la fornitura “chiavi in mano”, in regime di full service, di pompe di infusione volumetriche (ad 1 
e 2 vie), pompe a siringa, pompe Tiva, stazioni di impilaggio e materiale di consumo, nel numero 
sotto indicato, anche ricondizionate, comprensiva dell’installazione, degli allacciamenti, di ogni 
accessorio e di quant’altro dovesse risultare necessario per il regolare, corretto e sicuro uso e  
funzionamento delle Apparecchiature fornite;

b) l’erogazione di  Servizi Accessori di  manutenzione full  risk e assistenza tecnica,  comprensivi  
anche della fornitura di apparecchiature sostitutive;

c) la fornitura di Materiale di Consumo, di tipo impiantabile e non impiantabile, necessario per il  
corretto e regolare funzionamento;

Cosi come dettagliatamente descritti negli allegati al presente Capitolato.
Le forniture oggetto di affidamento dovranno essere eseguite presso le UUOO della Asl di Viterbo: 
VITERBO Chirurgia Generale e Oncologia; Medicina; Medicina D'urgenza POC; Nefrologia e Dialisi; 
Ostetricia  e  Ginecologia  Polo;  Pediatria;  Pronto  Soccorso  ;  UOC  Cardiologia;  Elettrofisiologia;  UOC 
Chirurgia  Vascolare  e  D'urgenza;  Blocco  operatorio;  UOC  Ematologia;  UOC  Malattie  Infettive;  UOC 
Medicina  Generale  Polo;  Area  Neuroscienze  (Neurochirurgia  e  neurologia);  UOC  Oncologia  e  Rete 
Oncologica;  UOC Ortopedia e Traumatologia e Centro Microchirurgia della Mano; UOC Rianimazione;  
UOC Urologia Polo; UOSD Day e Week Surgery Polo; UOSD Medicina Nucleare
ACQUAPENDENTE Medicina Generale e Coordinamento Clinico; Anestesiologia; Chirurgia/ortopedia; 
Day Hospital Oncologico; Medicina; Pronto soccorso  
MONTEFIASCONE Medicina D'urgenza POC
RONCIGLIONE Ematologia
TARQUINIA Chirurgia Generale e ortopedia; Pronto Soccorso; Medicina Generale ; SPDC; Anestesiologia
Oltre ogni ulteriore sede individuata dalla Stazione Appaltante nel corso della validità contrattuale.

Premessa: la  eventuale  presenza  di  acronimi  o  definizioni  di  funzionalità  proprietarie  utilizzate  nelle  
presenti  specifiche  tecniche  non  deve  essere  intesa  come  elemento  di  esclusiva  ma  come  “definizione  
gergale” per meglio individuare la funzione in oggetto o tutte quelle ad essa equivalenti. 

Caratteristiche generali del sistema:
Il  sistema  deve  prevedere  sia  i  dispositivi  medici  per  l’esecuzione  della  terapia  infusionale  e  i  relativi  
accessori (pompe infusionali e materiale di consumo relativo), sia le soluzioni di monitoraggio della stessa,  
sia tutti gli applicativi necessari per la gestione e l’ottimizzazione del flusso di lavoro nei reparti utilizzatori.

La presentazione dell’offerta dovrà garantire la presenza della seguente documentazione:

-  dichiarazioni  di  conformità  e  certificazioni  CE ai  sensi  della  Direttiva  93/42/CE e  s.m.i.,  ovvero  del  
Regolamento UE 2017/745, con indicato l’eventuale identificativo dell’Organismo che l’ha rilasciata.
- manuale d’uso in duplice copia in formato cartaceo/digitale, in lingua italiana;
Le  apparecchiature  offerte  dovranno  essere  conformi  alla  norma  EN  60601-1  (CEI  62-5),  alle  norme 
particolari, secondo i casi, ed alle norme di prodotto applicabili.
La ditta dovrà dichiarare espressamente nell’offerta che le apparecchiature proposte sono costruite a regola  
d’arte e sono conformi alle prescrizioni  previste dalla normativa italiana in materia.
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ART. 2 – SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA
Per  l’intera  durata  dell’Appalto,  il  Fornitore  dovrà  garantire  il  perfetto  e  costante  funzionamento  delle 
Apparecchiature ed erogare un servizio di manutenzione full risk e di assistenza tecnica comprensivo di tutti  
gli interventi che dovessero rendersi necessari.
Il servizio di assistenza tecnica dovrà essere comprensivo di:
1) tutte le manutenzioni correttive a seguito di segnalazione di guasto rispettando le seguenti tempistiche: 
a) massimo 8 ore lavorative per primo intervento dalla segnalazione guasto;
b) massimo 48 ore solari per la risoluzione guasto dalla segnalazione del guasto;
2) manutenzione preventiva ordinaria e interventi straordinari;
3)  controlli  funzionali;  tali  controlli  risultano  necessari  al  fine  di  garantire  nel  tempo  il  corretto 
funzionamento con un costante livello qualitativo;
4) sostituzione delle parti di ricambio, a qualsiasi titolo deteriorate salvo il dolo.

ART. 3 – LUOGO E TEMPISTICHE DI CONSEGNA E INSTALLAZIONE
Le  apparecchiature  oggetto  del  presente  appalto  dovranno  essere  consegnate  nei  reparti  assegnatari  ed  
installate chiavi in mano come di seguito si riporta:
- Il  sistema deve prevedere sia i  dispositivi medici per l’esecuzione della terapia infusionale e i  relativi  

accessori (pompe infusionali e materiale di consumo relativo), sia le soluzioni di monitoraggio della stessa,  
sia  tutti  gli  applicativi  necessari  per  la  gestione  e  l’ottimizzazione  del  flusso  di  lavoro  nei  reparti  
utilizzatori.

La consegna e l’installazione chiavi in mano delle apparecchiature dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni  
solari dalla sottoscrizione del contratto, debitamente concordata con la UOC Ingegneria Clinica Impiantistica 
Edile, salvo tempistiche inferiori indicate in offerta dall’Appaltatore medesimo. In caso di ritardo troveranno 
applicazione le penali più avanti previste.
L’Appaltatore dovrà assicurare la compatibilità delle Apparecchiature con i supporti e con la preesistente 
impiantistica  dell’Azienda.  L’Appaltatore  dovrà  effettuare,  a  propria  cura  e  a  proprie  spese,  tutte  le  
modifiche e/o adeguamenti ai supporti e alla preesistente impiantistica dell’Azienda, nel caso in cui ciò sia  
necessario a garantire il funzionamento delle Apparecchiature, previa autorizzazione dell’Azienda medesima.
Contestualmente alla consegna delle apparecchiature, l’Appaltatore dovrà fornire il manuale d’uso in lingua 
italiana, anche su supporto informatico, il manuale del sistema operativo in lingua italiana e, ove occorra, le  
licenze d’uso.
Il fornitore è tenuto alla corretta esecuzione della fornitura dei del materiale di consumo in acquisto secondo  
quanto disposto dal presente Capitolato Tecnico. 
Le consegne dovranno avvenire entro 10 giorni dal ricevimento dell’ordine.
In caso di ritardata consegna, rispetto al termine sopra indicato, le Aziende Sanitarie potranno applicare a  
carico del fornitore una penale pari al 2% del valore della merce non consegnata, per ogni giorno di ritardo, 
fatti salvi gli ulteriori danni subiti e salvo, in ogni caso, il diritto dell’Azienda appaltatrice di risolvere il  
contratto ex art. 1454 C.C., qualora la consegna non avvenga nei termini suddetti.
Ci si riserva altresì di procedere, in relazione alle proprie necessità, all’ acquisto, presso altre imprese, del  
materiale  non  consegnato  con addebito  al  fornitore  inadempiente  delle  eventuali  maggiori  spese,  senza 
possibilità di  opposizione e/o eccezioni di  sorta da parte del  medesimo, salvo, in ogni  caso,  l’eventuale  
risarcimento dei danni subiti. 
In  situazioni  di  particolari  necessità  e  di  urgenza,  da  dichiararsi  a  cura  dell’ASL,  il  fornitore  dovrà 
provvedere alla consegna delle merci entro e non oltre 24 ore dal ricevimento della richiesta.
La consegna del materiale richiesto dovrà avvenire, presso i magazzini indicati negli ordinativi di fornitura,  
franca di ogni spesa, imballo e trasporto, fatta eccezione per l'I.V.A. che sarà a carico della ASL, come da 
vigenti norme di legge.
Le ditte fornitrici devono garantire che, anche durante la fase di trasporto, verranno rigorosamente osservate  
le idonee modalità di conservazione dei prodotti oggetto di gara.
La merce dovrà essere fornita franca di porto e di imballo. In merito alla consegna, la ditta è tenuta alla  
scrupolosa osservanza dei termini suddetti, nonché alle norme generali o speciali che regolano il commercio 
del materiale in oggetto. Saranno rifiutate quelle consegne i  cui prodotti  non risulteranno corrispondenti 
come tipo a quelli previsti o che presentino deterioramenti per negligenze e insufficienti imballaggi o in  
conseguenza del trasporto. Il fornitore, per le consegne dichiarate non accettabili, dovrà provvedere alla loro 
sostituzione urgentemente e in tempi brevi, e ciò prima che il materiale possa essere manomesso o sottoposto  
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a esami di controllo, senza percepire alcun compenso, con riserva del committente circa i casi di più gravi  
sanzioni. In pendenza o in mancanza del ritiro, detta quantità rimarrà a rischio e a disposizione del fornitore,  
senza  alcuna  responsabilità  da  parte  del  committente  medesimo  per  gli  ulteriori  degradamenti  o 
deprezzamenti che il materiale potrebbe subire.
Il fornitore aggiudicatario si impegna ad adeguarsi alle procedure di gestione delle forniture in essere presso 
l’Azienda e derivanti da diposizioni regionali. 

ART. 4 - PROVA CLINICO-PRATICA

Per la presente procedura è prevista una prova clinico-pratica  del sistema offerto  a pena esclusione dalla 
procedura di gara.
Dovrà essere portato in visione l’esatto modello e configurazione offerti, comprensivi del relativo materiale 
di consumo.

ART. 5 - SOPRALLUOGO

La presente procedura non prevede il sopralluogo delle ditte offerenti prima delle presentazioni delle offerte.

ART. 6 - COLLAUDO

Ai  fini  dell’attivazione  e  della  messa  in  esercizio,  l’Azienda,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  
consegna/installazione di cui al precedente, procederà con le attività di collaudo.
In particolare, l’Azienda procederà a verificare, per ciascuna Apparecchiatura fornita, la funzionalità e la  
conformità  rispetto  a  tutte  le  condizioni  previste  dal  presente  Capitolato,  dall’offerta  presentata  in  gara 
dall’Aggiudicatario, dalle vigenti norme CEI e di cui al D.Lgs. n. 37/2010, dagli standard e dalle prescrizioni 
di cui alla normativa nazionale e comunitaria di riferimento.
Il Collaudo Iniziale avrà luogo alla data che sarà indicata dall’Azienda in una apposita comunicazione che 
sarà trasmessa all’Appaltatore.
In caso di mancata presentazione dell’Appaltatore, troveranno applicazione le penali previste dal presente  
Capitolato.
I riferimenti ASL per l’organizzazione della consegna e collaudo sono presso l’UOC Ingegneria Clinica  
Impiantistica  Edile,  in  particolare:  Per.  Ind.  Diego  Basile,  diego.basile@asl.vt.it;  3351427825  e/o  sig. 
Gabriele Sdinami, gabriele.sdinami@asl.vt.it, 3475696412.

Il  Collaudo  Iniziale  avverrà  in  contraddittorio  tra  l’Appaltatore  ed  esponenti  dell’Azienda,  appartenenti  
all’UOC Ingegneria Clinica Impiantistica ed Edile ed all’U.O. destinataria delle Forniture.
Si intendono incluse nelle operazioni di collaudo anche tutte le verifiche documentali ed elettriche da parte  
dell’UOC Ingegneria Clinica Impiantistica ed Edile.
Alla  conclusione  delle  attività  sopra  citate,  sia  in  caso  di  esito  positivo  che  negativo,  sarà  predisposto  
dall’Azienda apposito verbale di Collaudo Iniziale.
Nell'ipotesi di esito negativo, l’Appaltatore dovrà ritirare e sostituire le Apparecchiature risultate difettose (o 
una o più parti di esse) entro le tempistiche dichiarate in offerta e comunque non oltre 24 ore lavorative dalla  
conclusione delle attività di collaudo. Il collaudo di cui trattasi dovrà essere ripetuto entro il termine che sarà 
indicato  dall’Azienda  nell’apposito  verbale.  In  caso  di  mancato  o  ritardato  adempimento  troveranno 
applicazione le penali previste dal presente Capitolato.

Il  collaudo  potrà  intendersi  concluso  solo  al  recepimento  di  tutta  la  fornitura  e  documentazione  
prevista, incluso percorso di formazione, ove previsto.
Al completamento della pratica di collaudo nelle sopraindicate condizioni, la UOC competente potrà 
trasmettere la pratica al settore acquisti, utile ai fini di liquidazione fatture.
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ART. 7 – AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO
Qualora,  nel  corso della vigenza contrattuale di  cui  alla garanzia offerta,  l’Appaltatore dovesse porre in 
commercio aggiornamenti relativi all’hardware ed al software delle Apparecchiature offerte, migliorativi per  
caratteristiche tecniche, rendimento, funzionalità etc., sarà tenuto ad informare la Stazione Appaltante, la  
quale ha facoltà di ottenerne l’implementazione o la sostituzione, senza oneri e costi aggiuntivi. 
L’Appaltatore  dovrà  inoltre  garantire  corsi  di  aggiornamento  e  di  formazione  del  personale  medico,  
paramedico e tecnico, sulla base di quanto previsto nell’Offerta Tecnica, inviando gratuitamente in luogo 
tecnici specializzati che dovranno fornire, a tutto il personale Asl addetto, tutti i necessari chiarimenti tecnici 
e le istruzioni per l’uso. La presenza dei tecnici specializzati dovrà prolungarsi sino all’acquisizione di una  
sufficiente  conoscenza  delle  apparecchiature  da  parte  del  personale  Asl  preposto.  Al  termine 
dell’addestramento dovrà essere rilasciato al personale Asl un attestato che certifichi l’acquisizione della  
idonea conoscenza delle apparecchiature installate.
L’Appaltatore dovrà altresì garantire, per tutta la durata della garanzia offerta, la disponibilità di personale 
specializzato per ulteriori necessità di addestramento e/o per consulenze.

ART. 8 – DIFETTI E IMPERFEZIONI
Il regolare utilizzo del materiale di consumo in acquisto e la dichiarazione di presa in consegna da parte  
dell’U.O.C. Farmacia Aziendale non esonera la ditta per eventuali  difetti  ed imperfezioni che non siano  
emersi al momento della consegna ma vengano accertati al momento dell’impiego.
Qualora  difetti  ed  imperfezioni  dovessero  manifestarsi  frequentemente  durante  e/o  successivamente 
all’impiego, la Ditta aggiudicataria fornitrice avrà l’obbligo, su richiesta dell’Amministrazione, di sottoporre 
a verifica, a proprie spese,  i  rimanenti  pezzi  della fornitura sostituendo contestualmente i  lotti  riferiti  ai  
prodotti risultati difettosi.

ART. 9 – GARANZIA E SCADENZA
Il fornitore garantisce, ai sensi di legge, che i prodotti forniti siano conformi a quanto dichiarato ed offerto e  
siano immuni da vizi che li rendano inidonei allo specifico utilizzo. I prodotti consegnati dovranno avere una 
validità e scadenza non inferiore ai 2/3 della durata prevista.

ART. 10 – PERIODO DI PROVA

Ci si riserva un periodo di prova di 3 mesi, per accertare la rispondenza dei materiali consegnati rispetto a  
quanto dichiarato dalla ditta aggiudicataria in sede di offerta. In caso di esito negativo della prova, l’Azienda  
si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di risolvere il contratto. 

ART. 11 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI

Per  la  presente  procedura,  la  ASL emetterà  sul  proprio  sistema  amministrativo/contabile  aziendale  gli  
ordinativi  esclusivamente  del  materiale  di  consumo  che  verranno  debitamente  trasmessi  alla  ditta 
aggiudicataria per la relativa fatturazione.
Ai sensi del D.M. 55/2013 le fatture dovranno essere emesse esclusivamente in formato elettronico:

Le fatture elettroniche dovranno obbligatoriamente riportare i seguenti dati:
 il CIG della procedura;
 il numero del provvedimento di aggiudicazione definitiva (delibera);
 il numero dell’ordinativo.

Il mancato rispetto delle disposizioni non consentirà la regolare liquidazione ovvero il regolare pagamento  
delle fatture che rimarranno pertanto in attesa di definizione.

Tutte le fatture saranno liquidate previo nulla osta del DEC di corretta esecuzione della fornitura che verrà  
comunicata al RUP.
I  termini  di  pagamento  sono  fissati  secondo  le  disposizioni  di  legge,  come  previsto  dai  DCA nn.  
U00308/2015,  U00032/2017,  U000289/2017 e U00504/2017.  Tali  termini  verranno applicati  soltanto nel 
caso in cui tutte le condizioni del servizio offerto siano stati rispettati. 
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ART. 12 – PREZZI

Per le prestazioni oggetto dell’appalto valgono i prezzi stabiliti nel contratto per tutta la durata contrattuale.

Con la sottoscrizione del  contratto la Ditta  fornitrice  dichiara espressamente di  aver tenuto conto,  nella  
propria offerta,  di tutti  gli oneri a suo carico previsti nel presente Capitolato Tecnico, nessuno escluso o 
eccettuato. 

ART. 13 – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE
Ai  sensi  dell’art.  103  D.L.vo  50/2016,  l’affidatario  del  contratto  è  obbligato  a  costituire  una  garanzia  
fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari (art. 107 del D.L.vo 385/1993),  
pari al  10% dell’importo contrattuale (si  applicano anche le disposizioni di cui all’art.  93, comma 7 del  
D.L.vo 50/2016 e ss.mm.ii.). La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa di cui sopra dovrà prevedere  
espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima 
entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La mancata costituzione della garanzia 
determinerà  la  revoca  dell’affidamento  e  l’acquisizione della  cauzione  provvisoria  di  cui  all’art.  93 del 
D.L.vo 50/16 e ss.mm.ii. da parte della stazione appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente che 
segue nella graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo dopo il  
decorso dell’intero tempo contrattuale inerente l’oggetto dell’appalto.
L’impresa  aggiudicataria  risponde  pienamente  per  danni  a  persone  e/o  cose  che  potessero  derivare 
dall’espletamento  delle  prestazioni  contrattuali  ed  imputabili  ad  essa,  o  ai  suoi  dipendenti,  o  ai  suoi 
incaricati.

ART. 14 – PENALI

Per il presente appalto sono previste le penali come di seguito si riportano:

 1  per  mille  del  valore  dell’appalto,  per  ogni  giorno  o  frazione  di  giorno  di  ritardo  nella 
consegna/installazione  delle  Apparecchiature,  rispetto  al  termine  richiesto  nel  Capitolato  ovvero 
dichiarato con la propria offerta se migliorativo;

 1 per mille del valore dell’appalto per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nella conclusione 
delle attività di collaudo, rispetto al termine richiesto nel Capitolato ovvero dichiarato con la propria 
offerta se migliorativo;

 1 per mille del valore dell’appalto per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nel presenziare 
alle sedute di Collaudo che saranno concordate e calendarizzate con questa ASL;

 1 per mille del valore dell’appalto per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nel ritiro e nella 
sostituzione delle Apparecchiature (o di una o più parti di esse) risultate in fase di Collaudo difettose 
ovvero con vizi/difetti di fabbrica, rispetto al termine richiesto nel Capitolato ovvero dichiarato con  
la propria offerta se migliorativo;

 €150,00 in misura fissa, in caso di mancata o parziale o difforme effettuazione dei corsi formativi per 
il personale ASL, secondo quanto previsto dal Capitolato e secondo quanto sarà specificatamente  
concordato e calendarizzato al riguardo con questa Amministrazione Appaltante;

 €150,00 in misura fissa, in caso di inadempimento, totale o parziale, nel corso dell’anno solare di  
riferimento, all’obbligo di Manutenzione Preventiva Programmata delle Apparecchiature;

 1 per mille del valore dell’appalto per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nell’espletamento 
della  Manutenzione Correttiva  sulle  Apparecchiature,  rispetto  al  termine  richiesto nel  Capitolato 
ovvero dichiarato con la propria offerta se migliorativo;

 1 per mille del valore dell’appalto per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nella sostituzione 
dell’Apparecchiatura  (o  di  una  o  più  parti  di  essa),  con  altra  di  uguali  caratteristiche,  entro  le  
tempistiche dichiarate in offerta e comunque entro e non oltre 3 giorni lavorativi consecutivi, in caso 
di guasto bloccante o malfunzionamento che comporti interruzione del funzionamento superiore ai 
suddetti 3 giorni lavorativi consecutivi;

7



ASL VITERBO

 €150,00 in misura fissa, al verificarsi di ripetuti e frequenti guasti non bloccanti e malfunzionamenti  
complessivamente superiori a nr. 10 episodi per anno solare, nel corso del periodo di validità della 
garanzia, a danno delle Apparecchiature installate.

 In caso di ritardata consegna, rispetto ai termini sopra indicati (10 giorni e 24 ore), l’ASL Viterbo 
potrà applicare a carico del fornitore una penale pari al 2% del valore della merce non consegnata, 
per ogni giorno di ritardo, fatti salvi gli ulteriori danni subiti.

ART. 15 – FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere per la procedura di gara oggetto del presente Capitolato è  
competente il TAR Lazio.

ART. 16 – DISPOSIZIONI FINALI E NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente disciplinato con il presente Capitolato, valgono e si applicano le norme vigenti  
in materia di appalti pubblici ed in particolare quelle contenute nel D.L.vo n. 50/2016 nonché le norme del  
Codice Civile.

Il RUP
Dott.ssa Tania Morano

Allegati:

 Allegato “A” – Caratteristiche e Fabbisogni materiale di consumo 
 Allegato “B”  - Caratteristiche e Fabbisogni materiale di consumo
 Allegato “C” – Parametri Qualitativi
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